
PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro 
TELEFONI Più forte l'azione delle masse lavoratrici per l'occupazione e un diverso sviluppo economico 

La SIP insiste 
per aumenti 
deile tariffe 

Dovrebbero essere gii utenti a fornire i capitali per 
nuovi investimenti - I profitti distribuiti ai privati 

La direziono dellR S I P la 
società del g ruppo I R I S T E T 
che gest iste la l e t e telefoni 
ca ha sment i to la notizia dir 
fusa nel giorni scorsi di un 
« m u r i c e lo a u m e n t o del ca 
pitale » Questa notizia non è 
s ta ta Inventata i dir igenti 
della SIP hanno presenta to un 
p to f tmmma di Investimenti 
por 2 400 mil iardi di lue per 
Il mig l lo iamento e I eslensio 
ne della rote telefonica per 
cui 6 «ombrato logico a rgui re 
che por [maliziare una dirnen 
•ione imprendi tor ia le des t ina 
ta i\ tanta cresci ta s-ia neces 
l a r i o anche un ampl iamento 
del capitalo d Impresa II fat 
tn che IH S I P ha pagato buo 
ni profitti Inoltre sembra an 
che tendere valida 1 Ipotesi 
che fili quel pioflttl ha ri 
scosso — e per o l t re la metà 
«1 tifin i di privati - sia an 
che dispnsto a reinvestirli me 
dlantfi un a u m e n t o di capita 
Ir Peri ho d u n q u e In sment ì 
ta? 

TAR1H h — La r isposta la 
da il fatto che insieme alla 
• m e n t i t a daila S I P è venuta 
una corifei ma quella delia 
mia Insistente pressione 
sul Coni ta to In termi nlate n a t e 
prezzi perche deolda la rifor 
m a delle tariffe telefoniche 
che cnmpo i t a per ta lune va 
s te categorie dì utenti fami 
l lail nggravl fino al 60% Tut 
ti insieme o un pò i> 'a voi 
tn dal pross imo a n n o a S I P 
vuole rincari sulle tariffe e le 
gii al rincari la r iforma del 
s sterna tariffario L a r g o m e n 
tn paradossa lmente è p rò 
pr lo quell esìgen?a di finanzia 
io l n u m i inveatlmenti per la 
quale non si ri t iene oppor tu 
no aumenta re 11 capitale Men 
t r e gli azionisti privati della 
STP e della capogruppo STET 
« t tendono indis turbat i I profi t 
ti toccherebbe agi utenti for 
nl re 1 capitali per aumen ta re 
i collegamenti internazionali o 
reallKEftpe 11 servizio t r aamis 
alone dati per le aziende Ed 
in part icolare sono le fami 
glie che dovrebbero pagare 
gli invent imene per realizzare 
s t ru t tu re che In gran pa r te , 
vanno a beneficio delle gran 
di att ività economiche 

Noi non a b b i a m o alcuno fi 
duela , stilla base dell espe
rienza che 11 CIP bloccherà 
durevolmente ques ta manovra 
di s f ru t tamento dell ut«nte 
Del reato la S I P è Inquadra
t a nelle Partecipasi s ta ta 
Il ed una manifesu *lone d i 
volontà politica deve esserci 
in pi Irmi luogo tn seno al go
verno uni modo In eul deve 
essere affrontato 11 problema 
degli investimenti telefonici 

SCELTE Due anni fa si di 
ceva clie lo sviluppo della 
utenza elefonloa avrebbe fa 
vori to 1 impegno del g ruppo 
TRI STET nel set tore elettro
n ico Ora apprend iamo che 
nel campo telefonico s tesso la 
S I P ha in a r r e t r a to cent inaia 
di migliaia di richieste di 
Utenia Solo Impiantando gli 
apparecchi già richiesti la S I P 
avrebbe un a u m e n t o di en t r a 
te immedia to e c iescente per 
d e r m e di miliardi di lire Ma 
non può farlo perchè ha rea
lizzato il la te lese lezione da 
u ten te ma non è stata capace 
di adeguare le sue s t ru t tu re 
tecniche di base Impian t i e 
l inee sono sat ini i costi sono 
stat i accresciuti da una poli 
tlca miope che por ta a fare 
e disfare le linee telefoniche 
di t rasport i ogni due anni (con 
periodica ro t tu ra deile pavl 
mentflztonl s t rada l i ) Questo ò 

«efficienza» per certi dir igen 
ti per noi e spreco Troppo 
comodo e scaricare o ra t u t t o 
suil u tente la SIP cerchi i 
suol capitali ed aument i la 
sua efficienza reale per rea 
lizzare i p rogrammi (e poi 
faccia pagare a chi di compe 
tenza 1 costi relativi aJ nuovi 
servi»!) 

E vero 1IRI dt capital i 
non ne ha a sufficienza ed 
ha la cura di altri importasi 
ti settori Porse allora è ve 
mito il m o m e n t o che r ivedano 
il loro giudizio sulla ut i l i tà del 
s is tema di concessione telefo 
nlca od una società mis t a 
Le ragioni sono di efficienza'' 
La r isposta è nel fatti non 
ci sono so l tan to le r ichieste di 
al lacciamenti inevase e è an 
che una fallosità dei Wo nelle 
chiamate c o la pesantezza 
delle bollette teletoniche — 
pe r chi non consideri 1 econo
mia da un punto di vista 
aziendalis t ico — sono un costo 
anche quello sia pure r ipar t i 
to su milioni di utenti Quan 
do si è presenta ta 1 al ternat i
va della teleselezione da gè 
stlre come azienda s ta ta le o 
come S I P tuttavia ci si fe 
battut i per la concessione pri 
vatistlea e per 11 servizio t r a 
smiss lone dati o i servizi tn 
ternazlonali lo stesso SI è 
pun ta to cioè del ibera tamente 
su quel l ' aumento delle tariffe 
che oggi tu t t i r iconoscono 
(fuorché i dirigenti SIP) esse
re con t r ibu to non necessario 
ali aumen to del prezzi e allo 
aggravio del costi 

Una nuova settimana di lotte 
Scioperi generali in 10 centri 

Oggi si ferma Vicenza - Nei prossimi giorni sarà la volta di Piacenza, Livorno, La Spezia, Aosta, Firenze, 
Manza, Sesto San Giovanni, Rovereto e la Val Lagorina • Le categorie impegnate a conquistare il con
tratto di lavoro - Forte protesta ieri a Taranto • Bloccati oggi i complessi industriali di Porto Marghera 

TOSCANA 

Tutti i metalmeccanici 
mobilitati per la SMI 
Sciopero provinciale domani a Pistoia - Il 29 

si fermano i lavoratori del gruppo 

FIREZE 2S 
Le segreterie nazionali della 

P lOM, P IM e UILM — n u 
nite a Firenze assieme al coor 
d lnamento del g iuppo SMI al 
le organizzazioni provinciali 
della Toscana Interessate ed 
alle segreterie regionali dei 
sindacati per valutare le Ini 
ziative di solidarietà e di lot 
ta per respingere 1 attacco 
della SMI — hanno deciso di 
impegnare tu t te le loro s t ru t 
t u i e nella più ampia diffusio 
ne dei contenuti della verten 
za e nella sensibilizzazione 
della gravità di questo at tac 
co per costruire rap idamente 
una risposta generale per il ri 
t i ro de) 440 l lcen?iam i nt i a 
Campo Tizzoro e per la defl 
ntzione dì un accordo che ac 
colga le rivendicazioni del la 
voratori del g ruppo 

In questo quadro si 6 deci 
so che nei prossimi giorni 
verrà valutata una intens fica 
zlone della lotta coinvolgendo 
tut t i I lavoratori meta lmeica 
me ' della Toscana 

In tan to per mercoledì è in 

det to uno sciopero prov ne ale 
dei metalmeccanici a Pistoia 
men t r e per 11 29 è pn=visto 
uno sciopero in tu t to 11 r r u p 
pò SMI 1 cui l a v o m c i con 
fluiranno nella mani fesUzio ie 
prevista nel rorso de e s c u 
pero generale uni tar io prò 
c lamato a Firenze 

Saranno inoltre &v' luppate 
le Iniziative necessarie n°i 
confronti degli Enti locali del 
la Regione delle organi? azlo 
ni democrat iche per costruì 
re un ampio schieramento tp 
so a bat tere la prepotenza del 
la SMI Si è invitato ancne 
il governo ed In par^icoia-e il 
minis t ro del Lavoro a pren 
dere posizione nei conl-onti 
di un g r uppo imprencl f i r Uè 
che sfida tu t te le a u k i f f i 

Per domani mati-im r e m 
pre a Firenze è previsto un 
inront ro t r a le fetieraz oni na 
Z'onali FIOM FIM UCLM il 
coordinamento SMI i s i n i a 
rat i provinciali e les ioni l i di 
categoria gli Enti locali iute 
ressati e la Regione per esami 
n a i e In modo globn r ed uni 
tar lo il problema d » n SMI 

Si L npu l i u?i i un i nuov i 
Hi! n itìd di n i t i d i lcltc per 
imporre un diverso '-viluppo 
rum >m io h lutilo sulle i iToi tic 
la piena occupazione migliori 
condizioni di lavoro in t'abbi ica 
per arrestare la tot sa al caio 
vita rispondendo di conliattac 
co padronale per mantenei e 
continuila fi a le lotte aziendali 
(ini Ut colili j11 u ili e ld balla 
glid per le ni orme di struttura 
Pi r costruire nella lotta nuove 
tappe dei processo unitario mio 
ve alleanze 

SCIOPERI GENERALI — In 
primo piano in un quadro di 
giano» mobilitatone gli sciopeii 
gu ida l i d ie paializzeranno nei 
pi ossimi giorni intere a l l a inte 
re 7onc del Paese Cosi oggi 
a Vicenza, ove avrà luogo una 
astensione pei tulli i lavoratori 
dell industria In citta come nei 
Gingilli comuni sono stati orga 
ruzzati coi lei e munì Cesta zi ori i 
Domani lo sciopero generale 
bloccherà Piacenza, mentre i! 2B 
sarà la volta di Livorno, Men 
za. Sesto San Giovanni e nel 
Trentino di Rovereto e Val La 
gorlna Altre proteste gent rali 
sono in prepai izione ad Aosta, 
e La Spezia Particolaie risalto 
acquista poi io se opero gene 
rale proclamato in lutta la pro
vine a di Firenze per il 29 

Questi scioperi generali come 
d altronde quelli che si sono 
svolti nei giorni scoisi in altre 
regioni e che rappresentino un 
significatilo momento di cosgu 
lazione della cittadinanza tutta 
attorno alle lotte operaie hanno 
solitamente la capacità di veder 
mobilitate tutte te forze dt mo 
erotiche della o t t a che enti a in 
scioptro dai pai titi agli enti 
locali 

Cosi succederà a Livorni o 
a riren?e o a La Spezia C é da 
segnalare invece la presa di pò 

I lavori del Comitato centrale del SFI 

NUOVE RIVENDICAZIONI E UNITÀ: 
GROSSE SCADENZE DEI FERROVIERI 
La relazione del compagno Degli Esposti - Le proposte del documento con

clusivo - L'intervento del segretario della CGIL Scheda 

Riprende 
il dibattito 
sull'unità 
sindacale 

It riilmuto sul pioblcml del 
l'unii a sindacale rlpi onderà 
questa mat t ina In seno alla 
commi nione r i s t a i l a nomi 
nata d i CQIL CISL e UTL 
ali Indomani della riunione In 
te icontedera le di Fi egene La 
commissione è convocata per 
le 9 30 presso la sede del Cen 
i rò oppiat ivo unitario recen 
temoni* cosntui to 

L impegno che richiede una 
p ia t t a fo rma per tant i verad 
nuova in una fase di cresci 
ta del r appo r to fra azione ri-
vendicativa e battaglia per le 
r i forme e 1 analisi cos t ru t t i 
va dell a t tuale andamen to del 
processo uni ta r io fra 1 fer 
rovleri e In tu t to 11 movlmen 
t o sono stat i 1 temi cen t r a 
Il del Comita to centra le del 
Sfi Cgìl (sindacato ferrovie 
ri I taliani) svoltosi a Roma 
nel giorni scorsi 

La vertenza per la quale 
sono già mobilitati 1 200 mi 
la lavoratori delle Ferrovie 
e che — qualora 11 governo 
non desse e n t r o la fine del 
mese un assenso polit ico di 
m a s s i m a dovrebbe « decolla
re » con uno sciopero nazio
nale nella pr ima se t t imana di 
novembre — rappresenta per 
1 suol contenut i e per 11 mo
do nuovo di gestione un tm 
por tante banco di prova per 
verificare la capacità dì d i re 
alone e di r innovamento del 
s indacato Questo ha sottoli
neato fra 1 al tro 11 compa 
gno Degli Esposti nella sua 
relazione 

Sul contenvti come 11 di
bat t i to ha messo In evidenza 
e come lo stesso documen
to conclusivo sottolinea 1 o r 
ganìzzazlone dovrà saper evi 
denziare quelli che a t tengono 
alla tutela della salute allo 
ambiente di lavoro alla poli 
tlca del t raspor t i alla rlfor 
ma aziendale ali abolizione 
degli appal t i a! mlgl ioramen 
ti economici 

« Si t r a t t a di una plat tafor 
ma impor t an te — ha d e t t o 
il compagno Scheda segreta 
rio confederale della CGIL 
nel suo Intervento — perche 
sottolinea alcune priori tà che 
ben si collocano nella più ge
nerale s trategia del movimen 
to sindacale Sono richieste 
ha proseguito che se cer to 
e non potova essere a l t r lmen 
ti non risolvono li g lande te-

Nota di CGIL, CISL e UIL 

Gli statali sollecitano 
la riforma della P.A. 

Le segieterie rielle federa 
«Ioni (.UtHli CGIL Clbr e UIL 
h a n n o esaminato la sltuazlo 
no telai iva ali at tuazione del 
la rinlcgn pei la riorganizza 
alone dell Amministrazione, 
dello s t a io ri levando la man 
ran?a di organici tà nella da 
finizione del relativi decreti 
delegati « l a l e compor tamen 
to dogli organi responsabili 
— precisano In una loro no 
tn l sindacati disat tende 
a h i leene (ho è e i t r emamen te 
p r t i i s i sul principi l a segui 
re me l i obiettivi dn realtz 
s-art e nell ordine logico del 
VAI l adempiment i > 

I sindacati dopo aver ri 
levali) (he il Par lamento nel 
1 indu iie i cri teri da segui 
le pi r il il ordina mento dei 
mini t i r ha i h -uamente af 
f e r m i l o in r id iv iene degli or 
f in te i ministeri u affermano 

che la stessa Itgge prescrive 
che nella revisione dell ordì 
namento del minisi* rt dovran 
no esseie el iminate le dupli 
cazionl di ufilcl e servizi t ra 
più dicasteri in base al cri 
terlo della ptevalente compe 
tenza « Appai e ovvio — ag 
giunge la nota del sindacati 
— che per ri >pettare tale nor 
ma la definizione del sin 
goll provvedimenti debba av 
venire in termini globali 

Sulla base di q u t ste osser 
v azioni le federazioni nazlo 
nali r iconfermano pe i t an to 
1 impegno unitario a ricrea 
re le condizioni di forza sin 
dacale e di movimento capa 
ci di rovesciare 1 at tuale ten 
denzn involutiva convinte del 
lo s t ie t to rapporto che lega 
Eli s t rumoni i dell intervento 
pubblico alla rc i lnzaaionc del 
le riformo sociali 

m a della riforma del t raspor 
t i , tu t tavia spingono verso una 
nuova gestione del) ' azienda, 
rappresentano un contr ibuto 
nuovo » 

Sulle forme della lotta (un 
tema che si intreccia indis 
solubi lmente con quello del 
la costruzione del nuovo sin 
daca to uni tar io, a pa r t i r e dalla 
re te dei Gruppi uni tar i coor
d inamento impianti (Cuoi) il 
Comitato centrale del Sfi ha 
espresso 1 esigenza dello svi 
luppo della politica delle al 
leanze collegandosi agli uten 
ti popolari (e in part icolare 
al pendolar i ) sia nelle azio
ni nazionali che in quelle lo 
cali II rappor to con le altre 
categorie operaie — è stato 
de t to — dovrà essere aocom 
pagnato da una serie di ini 
elative verso la ci t tadinanza 
gli enti locali 1 parti t i de 
mocrat ioi In m e r i t o al p rò 
blema delle forme di lotta 
Scheda ha rilevato che « bl 
sogna avere il coraggio di 
nuove sperimentazioni di nuo 
ve proposte Per da r forza 
e continuità a questo nuo
vo formidabile filone di in! 
elativa sindacale chp è ! in 
treccio fra lotta aziendale e 
battaglie per le r i forme — 
ha det to ancora Scheda — 
non è più sufficiente la vec 
chla d iv i sone dei compiti fra 
categorie e organizzazioni 
ori7?ontall Non è più possi 
bile né che le sole Camere del 
Lavoro si Interessino della 
strategia delle r iforme né 
che ad esemplo 1 braccianti 
della riforma del! agricoltura 
E necessario se vogliamo vin 
cere — ha concluso — In 
ventare nuove s t iu t fure or 
ganìzzathe Un salto per 11 
quale voi ferrovieri con que 
sta vertenza potrete dare un 
notevole contr ibuto » 

Sulla politica unitaria il CC 
del Sfi si è pronuncia to con 
una serie di proposte con 
c te te E stato deciso fra la i 
t ra di dar v ta a metà no 
vembre ad un convegno na 
7ionale dei responsabili dei 
Gucì (il CC ha deciso di 
convocare a d icembre una n u 
nione di tutt i i s indacati tra 
sport i per a r r ivare entro il 
1972 alla costituzi )ne di un i 
Fedei azione del se t tore i per 
accomunare e generalizzare 
— dice il documento conclu 
sHo del Com ta to centrale — 
le singole esperienze e per 
coordinare li volontà unita 
ria di procedere comunemen 
te alla gestione della verten 
za oltre che nelle elezioni del 
consiglio di amminis t razione 
delle FS (un tema ques iu l 
t imo affiontato du ran te i la
vori) Il comitato centrale 
che ha espresso la propr a 
totale adesione agli ultimi co 
mltfltj direttivi della Cgil ha 
considerato 1 IncompaUb lità 
un ostacolo superabile prò 
ponendo fra 1 a l t ro al Saufl e 
al muf — proprio per ribadì 
re la totale dispan bitltfi alla 
uni tà — 1 Incarnpatibil tà del 
component i le segreterie prò 
vincìall e comitati direttivi 
compartlmentii l (oltre alle se 
gretterie ragioni l i e at Com 
tali central i ! ? al membr i d t ! 
Gucì con f.1 incar chi di par 
ti to a livello di impianto e 
del quar t iere in cu 1 imp an 
to s t e s s i e uh ra to 

Sul tema deli unità e In 
modo esteso hi è saffermato 

il compagno Scheda che ha 
r icordato come le difficoltà 
che vanno emergendo e as 
sumendo una seria consisten 
za non debbano frenare la 
volontà un i ta r ia che caret te 
rizza 1 Intero movimento dei 
lavoratori e la Cgil t u t t a Le 

prossime scadenze ha de t to 
dal Consiglio generale della 
Cisl al CC della Uil alla n u 
nione del consigli generali di 
Firenze sa ranno per molti ver 
si decisive 

f. ra. 

Delegazione unitaria a Francoforte 

Incontro nella RFT 
tra sindacati edili 
italiani e tedeschi 

Rilevata l'esigenza di una più intensa 
collaborazione a livello comunitario 

Una delegazione delie segre 
t e n e nazionali delia FILLEA 
FILCA e FENEAL guida 
ta dal rispettivi segretari gè 
nerall si è incontra ta nel gior 
ni scorsi con la presidenza del 
s indacato dei lavoratori tede 
schi delle costruzioni a Fran 
coforte sul Meno 

Durante gli Incontri en t ram 
be le parti hanno messo in 
risalto 1 esigenza di una più 
intensa collaborazione s inda 
cale internazionale sopra t tu t to 
nello ambito della Comuni 
ta economica europea e di una 
azione sindacale unitar ia in 
questo quadro 

Si sono avuti anche appro 
fonditi scambi di vedute In 
torno agli attuali problemi 
sindacali della Repubblica fe 
derale tedesca ed In Italia A 
tale r iguardo i rappresentant i 
sindacali italiani hanno r af 
fermato la volontà di arriva 
re alla costituzione di un sin 
dacato unitario dei lavoratori 
delle costruzioni autonomo 
dal partiti politici dal gover 
no dai padroni E s tata an 
che esaminata in part icolare 
la situazione dei 60 m la lavo 

ratori edili italiani occupati 
nella Repubblica federale te 
desca 

l i proposito r rent re I rap 
presentant i deile federazioni 
italiane hanno riaffermato la 
loro disponibili tà ad appog 
giare con oppor tune iniziati 
ve l azione del s indacato te 
desco degli edili per una mi 
gllore difesa e per la slnda-
calizzazlone dei lavoratori edi 
li italiani emigrat i In Germa
nia si è convenuto di indire 
n un prossimo futuro una 
conferenza dedicata ai proble 
mi dell 'emigrazione con la 
partecipazione di tut t i 1 binda 
ra t europei dell edil zia e del 
legno 

Infine è s ta to deciso di isti 
Uni e una commissione perma 
nente del sindacati italiani e 
tedeschi dei lavoratori delle 
costruzioni allo scopo di con 
sentire un miglior scamr io re 
ciproco di informa2ioil Intnr 
no alle questioni di fornirne 
Interesse e di affrontare 1 p rò 
blemi connessi al approfondi 
mento delle reciproche re a 
zlonl 

s /n i» dt II i DC \Rendi™ J i 
in un (.orni im lo Urn» ni i H 
deus cine di s u o p u o preba n 
un monnnln — v i s legKr — n 
cui è awta to su scala nazionale 
un incontro fra le forze ìmpren 

ditornlì e quelle sindacali Un 
comunicato che si e tradotto in 
piecise direttile agli organi di 
potei e periferici di ostacolare 
)d i i s t i l i dell mi7idtn<ì un li 
ria MiidaLdk 

CONTRATTI - Seno i lavora 
tori ? alimentaristi » quelli più di 
rettamente impegnati m quegli 
giorni alla conquista di nuov 
contratti I 40 mih dolciari en 
trano oggi per la prima 10I i 
in sciopero per 2.4 me visto citi
gli industriali hanno evitato di 
dare risposte concrete ai sin 
Moli aspetti della piattaform i 
Essa comprende la classifica 
zione unica h a operai e impii 
gdti le 40 ore 20 mila lire di 
aumento salariali 1 estensione 
dei diritti sindacali la parità 
I n operai e impiegati per le 
fei ie La pi ossima riunione è 
stata fissata per il 28 29 Hanno 
scioperato ieri i 20 mila lavora 
tori delle conserve animali, dopo 
l<i rottura dille trattative 

eriche i 30 mila portuali ri 
prendono oggi la lotta per il rin 
novo del contratto In un comu 
meato le begretei le nazionali 
d ie nconfcimano per il 28 la 
riunione doli» commissione na 
rionale unitaria ricordano che i 
portuali si propongono di modi 
ficaie rad ia lmente 1 atteggia 
mento del ministeio della Ma 
nna mercantile che di fatto vuo 
le negare alla categoria il ai 
ritto di contraltare nazionalmen 
te il suo rapporto di lavoro re 
spingere con energia le pesanti 
pressioni esercitate dal padro 
ndto verso il goveino esprime 
re il loio sostegno sui contenuti 
della piai taf orma mendicativa 
unitaria 

Le segreterie nazionali nenia 
mandosi ai dibattiti svoltisi fra 
ì portuali nel corso dello scio 
pero del 22 ottobre sollecitano 
la categoria a portare avanti 
una impegnata iniziativa per ri 
cercare i collegamenti con tutti 
gli altri lavoratoti II comuni 
cato delle segreterie si conclude 
con 1 impegno dell orgamzzazio 
ne ad accentuare la pressione 
sindacale nel caso che la si 
tua/ione non dovesse sbloccarsi 
per conseguire compiutamente 
gli obbiettivi rivendicativi e rea 
lizzare livelli quantitativi che 
non ne compromettano i reali 
contenuti 

Un altra categoria in lotta è 
quella dei lavoratori degli appai 
ti telefonici, che chiedono il s j 
peramento del rapporto di appai 
to Nei giorni scorsi si sonc 
svolte foiii nianifesta7io.nl a \ e 
ne^ia e Bologna 

TARANTO - Tutti gli edili e 
melalmeccrinin dell area indù 
striale e del Centra siderurgico 
di Taranto hanno scioperato ieri 
dando cosi una risposta sia ai 
disegni padiomli che al questore 
di l i r a n t o ihp ha fiitto inleive 
mre la polizia contro gli ed li 
che occupavano il cantiere della 
SII In un volantino le orgamz 
zazioni sindacali sottolineano 
come i licenziamenti e I inten 

• si(ìca7ione dello sfruttamento in 
siemc ai continui episodi di re-
p? cssione si inseriscano in un 
pai ticolare momento in cui i 
lavoratori dell area si preparano 
ad affrontare la battaglia sugli 
appalti In mattinata 200 deìe 
gali delle a7iende piccole e del 
I Itslsidcr si sono recati al can 
ticre occupato sul cui ingresso 
i lavoratori hanno posto un gros 
so striscione con su scritto « No 
al fascismo » Dopo quasi un 
mese e mezzo di scioperi e ma 
nifestazioni i 1700 la\ oratori delle 
Cartiere Mayer di Vaile Olona 
hanno ottenuto un primo succes 
so sono riusciti a strappare un 
acconto sui salari Infine ncor 
diamo che oggi rimarranno bloc 
cati ì grandi complessi industria 
II di Porto Marghera Qui lo 
scontro è teso a battere il piana 
di smante i h menta della Sava 
T sindacati metalmeccanici del 
Tri veneto hanno deciso di svilup 
pare fabbrica per fabbrica azio 
ni rnendicative su orano ritmi 
organici ambiente 

Riunione 
al ministero 
del Tesoro 

per i parastatali 
Si è tenuto ieri un incontro 

fra il c ipo di gabinetto del mi 
insterò del Tesoro e 1 sindaciti 
pirastatali della CGIL CISL e 
UIL Oggetto delli riunione uia 
prima risposta del governo sul 
problema dell applicazione dei 
punti 8 e 9 degli accordi del 
maggio 70 riguardanti le prò 
mozioni e i passaggi di e ile 
gona fra i dipendenti degli 
enti parasi alali 

Di fronte alle negative posizioni dell'associazione padronale 

Per la stesura del contratto 
in agitazione gli alberghieri 
Nel pomeriggio di oggi avrà 

luogo presso 11 ministero de 1 
Lavoro un ulteriore confronto 
t ra i sindacati nazionali dt ca 
tPRona e la lerierazione desìi 
Alberg i ta l i per tentare di 
lompere t dissensi in meri to 
alla s tesuia del cont iat to HA 
zionale del Uvora ton alber 
ghierl 

Mentre la FAIAT è ancoia 
ferma sulle sue poslz oni e i 
ca gli integrativi in rela/ o 
ne al nuovo sistema s ilari ale 
1 tpplit / ione df 11 or-inn e 
d< i o si riorrìin n o l i on t r i t 
Ui-ìone aziendale in diverse 

Provincie 6 i n l m t o lo stato 
di agitazione polche 1 '50 000 
dipendenli chiedono 1 appi I L I 
r ione dell accordo ent ra to n 
vigore il 1 ottobre 

A Genova Grosseto flou i 
Napoli Tiren/e Venez a i n 
quest t ul t ime due Provincie 
si i ta rinnovando 1 integiati 
vo provine laìe) cie^ce appun 
to I agita/ one dei lavoratori 
1 quali vogliono che 1 accordo 
na / onale del 9 mi to dopo la 
lotta c o n t r a t t u r e di ques t i 
prunai e r i veiu i ipplicst-n e 
dt 1 n ti in un nuovo contrat 
to nazionale 

Venerdì 22 ot tobre sono In 
tanto Iniziate in separata be 
de le t ra t ta t ive con 1ASAP 
t As.soc ia7ione pubblica che 
r i g a r u p p i i Motel Agip del 
ìrruppo SIi.MIl con la paiteci 
pacione di una folti dplegiz o 
ne di n p p r t s e n t a n t i smdicxli 
aziendali pei 1 applica/ione 
dell ac io ido stesso 

La pioss nifi s edu t i per rie 
[ m i e le questioni più urgenti 
qui l i torni i concedi sc'L 
mandi t l s p p l i c i / one nel 
nu n o isl rrn it >• n U n o ò 
s il i 1 s-.Ua per unedl 8 r o 
vembre 

l ' U n i t à ' martedì 26 ottobre 1971 

Le ragioni della lotta per il lavoro in Umbria 

3 mila tecnici disoccupati 
a Terni città dell'acciaio 

Stretto collegamento tra le rivendicazioni sindacali neiie fabbriche e la 
battaglia per lo sviluppo - Alle grandi aziende ternane si chiedono l'am
pliamento degli organici e la creazione di nuovi stabilimenti per le 
«seconde lavorazioni» - L'azione di governo della giunta regionale 

La tenda alzala In una strada di Terni 

A Roma 

Concluso 
il convegno 

sulla 
legislazione 
cooperativa 

La relazione di Silvio 
Miana - Lotta contro 

il carovita 

Si sono conclusi ì Roma 
i lavori del convegno na 
zionale sulla legislazione 
cooperativa indetto dalla 
Lega nazionale delle eoo 
peratlve e Mutue II pre 
sldente della Lega Silvio 
Mlana nel t ra r re le con 
Ghiaioni dell ampio d i b i t 
t i to che si è sviluppato 
sulla relazione e sulle co 
municazioni introdutt ive 
Ha innanzi tu t to rilevato 
che una r iforma organica 
della legislazione sulla Coo 
aerazione così come è sta 
ta preconizzata dal con 
vegno assume il cara ' t e re 
di una vera e propria n 
forma di s t ru t tu ra II r in 
novamento della leglslazio 
ne cooperativa deve ave 
re infatti come obiettivo 
centrale quello di afferma 
re la proprietà cooperativa 
e l autogestione sociale in 
funzione degli Interessi dei 
soci e dell in tera colletti 
vita deve avere di mira 
una trasformazione socia 
le ed economica del Pae 
se per cui insieme con la 
proprietà e le imprese 
pubbliche democratica 
mente gestite si affermino 
quella sociale cooperativa 
e quella privata non mo 
nopolistica La Coopeia?in 
ne In sostanza deve esse 
re messa in grado di ave 
re una sempre maggiore 
validità di mezzo atto a 
favorire un n u o \ o mecca 
nlsmo di accumula/ ione e 
di più equa distribuzione 
del reddito nazionale tra i 
lavoratori e 1 ceti medi 

Una delle condizioni per 
cui un sistema nazionale 
di coopeiative cioè di Im 
prese economiche e mutua 
ast iche t ra lavoratori e 
ceti medi pot ià avere il 
posto che gli compete nel 
la vita economica e sociale 
italiana è che possa dispor 
re di un patr imonio prò 
p n o ed mdiv isibile che 
dovrà essere cos t i t u to in 
parte con 1 contributi dei 
soci e m parte usufruendo 
della accumulazione pub 
Plica (contributi agevola 
zionl fiscali e credi*i7ie 
rapporti con le Partecipa 
zioni statali ecc ) A ciò 
si collega 1 autogest one 
cioè 1 aaesione aper ta e vo 
lon tana alla cooperativa 
da partp di tutt i LQÌOIO che 
possono utili??ar*te 1 atti 
vita 

Osgl — ha rilevato 11 
presidente della Lega — 
1 istituto cooperativo e pi i 
che ma ali attenzione del 
Paese e suscita interesse e 
consensi ti a 1 lavoratoli 
t ra i ceti medi della r i t ta 
e delia campagna presso 
le organ z/azion sindaci! 
e le forze poi iti clic per 
il fatto di ess< io una fnt/a 
p lastro nell agricoltura 
per concreti risultai dt 1 
l i sua lotta ai cai o\ ita 
per 1 M one di r innovarmi! 
to dt i h icte disti but VT 
per l i n ìoui alt v i i ne 
settor industria e art g a 
nah della casa della pc 
sca dt s e n > delle va 
( an?e del tur ismo In sen 
so generale per la vai d ta 
della sua l apd t tà d mgn 
ruzza? one di nuovi s d i t i 
socia 

Dal nostro inviato 
TERNI 25 

« 1968 dip lomato 1971 di 
so t eupa to » Questa scr ì t ta 
campeggiava nei giorni scoisi 
accanto alla tenda *ret fa nel 
la più grande piazza dt Terni 
per nccog l l e i e migliaia di 
firme per 1 occupa ione Era 
s ta to affisso da un giovane 
tecnico il quale a-veva così 
inteso par tecipare alla proto 
s ta di t u t t a la citta cont ro 
la disoccupazione di lagante 
Quel cartello pu r t roppo non 
rappresentava un caso isola 
to ma aveva un significato 
emblemat ico In questa p r ò 
vincia dell Umbr ia dove c u r e 
sorgono grandi e imporrant i 
complessi industriali 1 tecnl 
ci diplomati senza lavoro so
no oltre tremila — su un 
totale di circa dieci mila — 
e quasi tut t i sono m at tesa 
della p r ima occupazione 

Indubbiamente il fatto che 
la scuola sforni disoccupati 
quasi sempre enndldatl alla 
emigrazione, e il fatto che 
migliaia di operai siano co 
stret t i a r imane re fuori dal 
le fabbriche anche in ima prò 
vincia e In una città dove la 
grande industria è comparsa 
ormai da molti anni sono 
ancora pltì preoccupanti di 
quanto si può verificare nel 
le zone e nei centri che non 
hanno conosciuto lo sviluppo 
industriale Cosi s tando le co 
se non ci si può davvero 
s tupire se a Terni e nel suo 
terr i tor io la bat taglia per il 
lavoro va assumendo forme e 
dimensioni di massa — co 
m e del resto tn tutta la re 
glone — e investe ormai la 
intera popolazione Ma cib che 
più colpisce è il modo con 
cui la classe ]a \ora t r ice e i 
giovani tecnici ternani par te 
cipano alla pressione che 
operai contadini ceti medi 
comuni provìnce e ammln i 
strazione regionale s tanno 
eserci tando senza nulla l i 
sciare alla spontmnc ta e ni 
caso per ot tenere subito mt 
gliaia <h m u n ì posti di lavo 
r o e per avviare un rapido 
sviluppo dell economia e della 
società u m b r a sulla base di 
profonde trasformazioni strut
turali 

Le prestazioni 
straordinarie 

Quajido 1 lavoratori de 1 la 
Terni s iderurgica — sei mila 
dipendenti — si bat tono per 
e l iminate le pos taz ion i s t ra 
ordinarie che toccano al m o 
mento at tuale le duemila ore 
al mese non lo fanno soltnn 
to pe1- di Fendere la propria in 
tegrita fisica e psichica ma 
anche perchè sono consapevo 
11 che 1 azienda a par tecipa 
zlone statale per mantenere 
gli attuali r i tmi p r o d u H i u 
sarebbe costret ta a r impiaz 
zar** gli H à t raordini r l » venu 
ti a mancare con 1 assunzio 
ne di altra mano d o p e r à A 
questo pioposi to £• stato c i l 
colato che la Terni dovreb 
be ampl ia le gli ora m i n im 
media tamente di circa ISO 
400 unità E agi stesM obiet 
tivi che accomunano operai 
occupati e operai disoccupa 
ti punta anche la vertenza 
aperta dal sindacati per ri 
dur re le ore di permanenza 
del lavoratori nel reparti par 
Ucolarmente nocivi come 1 
forni t let t r ici e le «condo t t e 
foizate » sulla base di una 
prescrii-ione dt 1 sanitari della 
a m m n straziane provinciale 
ìncancat i di vigilare su l l ì sa 
Iute delie maestranze 

Tut to questo e^ige una nuo
va più umana oiganlz/ozio 
ne dtl Uivoio e dei cicli prò 
duttlvt sulla buse di a l t u m 
les t iment l e dell aumento del 
n u m m o dei ì i ivomum F il 
dls<oi*o non i t,ua*da soìtan 
to la Terni s derni gici le no 
t ss ime « \ ccmiene » di que 
sta città ma ajiche a l l rc 
aziende industriali fin cu H 
Tern chimica e la Poli mei 
M interi snn 

S n m o In s i lanza d li *n 
te a l una mi vii impast i/nv 
ne del a l i t i \ ij < i i i che 
rolltga In m o d i d •< t to It ri 

v [indicazioni dei lavoratori a 
1 interno delle fabbriche con 
quelle deg 1 opeial e dei tee 
niol disoccupati e che I n w 
s e di per SÉ1 anche i grandi 
pii Memi dello sviluppo non 
nomlco e sociale In quwt i 
K imi i Iniziativa sta passan 
do decisamente dallo fast dei 
1 agitazione a queliti d e l l a / i o 
ne Sono 1 Cons gli di fabbri 
ca a p iendere in mano le vei 
lenze in accordo e in colle 
gamento ^on le organl7^u?lo 
ni sindacali terri toriali e con 
1 lavoratori dell edilizia JÌCT 
rivendicare Intanto 1 niei* 
delle opere pubbliche gin 
progettate e p rogrammate ni 
set tori dei s e m a i delle In 
f ras t rut ture dell edilizia pò 
polare e di quella scolast ic i 
in part icolare Ma 1 azione de 
movimento operaio e d e m o 
cratico a Terni non *» desti 
na ta a fermarsi e ad esau 
rirsi a t to rno a queste rioh *• 
ste immedia te 

Gli strati 
intermedi 

La lotta per 11 lavoro q j 
par ie dalle lobbrlche e eviti 
volge le glandi masse pop.» 
lari per conquistare oblett 
vi assai avanzati al fine ri 
creare le basi per un solido 
sviluppo economico e sociale 
Dalla Terni nei. esempio i 
lavoratori gli strati tn te rme 
di della popolazione i sinda 
cati e le pubbliche ammini 
strazioni umbre pre tendono 
giustamente molto più che 
1 ampl iamento pure Indispen 
sabile degli attuali organlc i 
esigono precisamente che l i 
società a partecipazione sta 
tale non si limiti a pagare 
salari per al tro Insuffìcient 
agli attuali suoi dlpentìem i 
ma si inserisca o igantcamen 
te nel coi pò economico e su 
ciale deila regione creand i 
stabil imenti per «seconde h 
vorazioni » specializzate e d 
alta tecnologia pei cui non 
mancano qui né operai no 
tecnici qualificati 

In questo modo l lavora 
toi i di Terni partecipano di 
rettamente con 1 modi e le 
forme propr ie del s indacai i 
alla lotta più generale del 
movimento democrat co della 
Umbria che unisce forze pò 
in che e sociali diverse a t ior 
no agli steosì obiettivi e eh«" 
come \ e d r e m o si inquadm 
nella Iniziativa e nell opera d. 
go \e rno della a m m i n i s t r i ? » ' 
ne regionale Impegnata nel A 
ba t t igha per lo sviluppo de 
la regione in s t re t to legamo 
con 1 azione delle masse 

Sirio Sebastianellì 

Incontro 
sindacati-Confapi 

per la piccolo 
industria 

U i iwvcmbu si u n i t i 
UH mt to ti a i r ippi esentanti 
dt II i Coni i|ii e quelli dt ila 
( C I L CISL t l II 

La min tutu clic M svnls» i< 
rfllt nu io al CSI I S<„N-
ijut ha a w i i u i i i iì 11 nitub ' 
•A IMI UH i M M U I I I v i i tm. 
i ili di UH Ct.U C1S1 , C II 
Boni R I ^ H U U o w e il pit » 
dtntc < i s t e n t a n o dt Ihi C >u 
fidi m? cmt di Ila pn t ila » 
elusili» r iu j . i l i t Bdtfm u 
pn h k n u di U tumulil i i il» I 
IMI l Milli! t l l S l i t i d t l 
unni > t ìabui i (lii!l< t 
dt ut min t uiv ih ullt i-, i 
ni^ri/iuiu inipu mi luti ih i i 
Lnvun 

1 -un i i inli n uU iuta uu 
u n lii Mi s I il Utili itti ri 1 

I ' liti H i l l ipj u M ni 
dt III i u i ululi i l - ni i i 

di t n 1 ninisti > <S*l b 
imi u n luti 
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